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COMUNE  DI  BARGE 
PROVINCIA DI CUNEO 

Piazza Garibaldi n. 11 
Tel. 0175/34 76 01 - Fax 0175/34 36 23 P. IVA 00398040048 

e-mail: barge@comune.barge.cn.it 

indirizzo PEC: barge@cert.ruparpiemonte.it 

  

PPRROOCCEEDDUURRAA  AAPPEERRTTAA  PPEERR  LL’’AAFFFFIIDDAAMMEENNTTOO  IINN  

AAPPPPAALLTTOO//CCOONNCCEESSSSIIOONNEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  DDII  MMEENNSSAA  SSCCOOLLAASSTTIICCAA  EE  

SSEERRVVIIZZII  AACCCCEESSSSOORRII  EE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  DDII  RRIISSTTOORRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  

CCAASSAA  DDII  RRIIPPOOSSOO  ““DDOONN  EERRNNEESSTTOO  UUBBEERRTTII””  DDII  BBAARRGGEE  

PPeerriiooddoo  ddii  aannnnii  uunnoo,,  ccoonn  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  rriinnnnoovvoo  ppeerr  uunnaa  uulltteerriioorree  

aannnnuuaalliittàà  
 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

Il presente disciplinare contiene le norme integrative del bando in ordine ai requisiti 

e modalità di partecipazione alla gara, di compilazione e presentazione dell’offerta, 

ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alla procedura di 

aggiudicazione dell’appalto. 

 

 

Parte I 

 

REQUISITI MINIMI INDISPENSABILI PER LA PARTECIPAZIONE 

 

 

1. Oggetto e descrizione dell’appalto: in esecuzione della determina a contrarre 

n. 340 del 13 agosto 2014 è stato indetto un esperimento di gara, mediante 

procedura aperta, per l’affidamento in concessione/appalto dei servizi di mensa 

scolastica e servizi accessori e servizio di ristorazione della Casa di Riposo "Don 

Ernesto Uberti" di Barge; Codice CIG 589323535E; Codice CPV 55321000-6;  

 

1.1. L’importo della concessione/appalto (compresi oneri per la sicurezza) è 

pari ad ANNUI € 255.184,00 ed è così suddiviso: 

- Importo servizi da eseguire: €. 252.984,00;  

- Importo degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso: € 2.200,00;   

 

1.2. Capacità economica-finanziaria: i concorrenti devono dimostrare il 

possesso della capacità economica e finanziaria mediante presentazione dei 

seguenti documenti:    

a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi 

del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, di data non anteriore a tre 

mesi dal termine di presentazione della domanda. 

 

1.3. Capacità tecnica e professionale: i concorrenti devono possedere i seguenti 

requisiti di capacità tecnico-professionale: 

a) avere gestito con buon esito e  fatturato, negli ultimi tre anni, servizi 

di ristorazione scolastica e/o collettiva per un importo globale non 

inferiore a €. 150.000,00 (centocinquantamila/zero) e un numero 

mailto:barge@reteunitaria.piemonte.it
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pasti complessivi non inferiore a 20.000 annui; a tal fine allega 

elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con 

l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o 

privati, dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di 

amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati 

rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se 

trattasi di servizi prestati a privati, l'effettuazione effettiva della 

prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso 

concorrente; 

 

 

1.4. Avvalimento: il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso 

dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo avvalendosi 

dei requisiti di un altro soggetto, secondo quanto previsto dall’art. 49, comma 2, 

del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

1.5. Requisiti di idoneità professionale: E’ richiesta l’iscrizione alla Camera di 

Commercio, industria, artigianato e agricoltura per attività corrispondente a quella 

oggetto del presente appalto. Per le imprese aventi sede in altro Stato membro è 

richiesta l’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese 

in cui sono residenti, ai sensi dell’art. 39, commi 3 e 4, del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i. 

E’ richiesto il possesso delle seguenti certificazioni per il servizio oggetto della 

presente gara: 

 certificazione di qualità secondo le norme UNI EN ISO 9001:2008  in corso di 

validità rilasciata da organismi accreditati ai sensi della vigente normativa;  

 certificazione sulla Sicurezza Alimentare secondo la norma UNI EN ISO 

22000:2005 in corso di validità rilasciata da organismi accreditati ai sensi 

della vigente normativa;  

 

1.6. Requisiti di ordine generale: Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 

38, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 

 

Parte II 

 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

DELL’OFFERTA. 

 

 

1. Il plico, contenente l’offerta e la relativa documentazione, deve pervenire, con 

qualsiasi mezzo, presso l’Ufficio Protocollo della Stazione Appaltante, sito in Barge – 

Piazza Garibaldi 11 entro e non oltre le ore 12,00 di venerdì 12 settembre 

2014. 

A titolo informativo si precisa che l’Ufficio Protocollo osserva i seguenti orari di 

apertura al pubblico: tutti i giorni feriali dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 

12.30 ed il lunedì, martedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 16.00. 

Si precisa, altresì, che i plichi pervenuti oltre il termine perentorio sopra indicato 

non verranno ammessi alla gara. 

Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione farà fede 

unicamente il timbro dell’ufficio protocollo con attestazione del giorno e dell’ora di 

arrivo. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi 

motivo non pervenga a destinazione in tempo utile. 

 

2. Il plico deve pervenire alla Stazione Appaltante idoneamente sigillato. 
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Ai sensi dell’art. 46, comma 1 bis, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. si precisa che la 

chiusura tramite sigillatura del plico deve avere carattere ermetico, in modo da 

assicurare l’integrità del plico ed impedirne l’apertura senza lasciare manomissioni o 

segni apprezzabili, al fine di garantire la segretezza, l’identità, la provenienza ed 

immodificabilità della documentazione presentata dal concorrente. 

 

3. Il plico deve riportare all’esterno: 

a) la denominazione, la ragione sociale, l’indirizzo, il numero di telefono, il numero 

di fax e l’indirizzo di posta elettronica dell’impresa offerente. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese occorre utilizzare l’acronimo 

A.T.I., indicando per tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sia esso 

costituito o da costituire, la denominazione, la ragione sociale, l’indirizzo, il numero 

di telefono, il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica. 

b) l’indicazione della gara, l’oggetto della concessione/appalto, giorno e ora della 

scadenza di presentazione dell’offerta. 

 

La mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui 

l’offerta è rivolta e/o l’apposizione di indicazioni totalmente errate o generiche – al 

punto che non sia possibile individuare il plico pervenuto come contenente l’offerta 

per una determinata gara – potrà comportare la non ammissibilità dell’offerta 

medesima alla gara. 

 

4. Il plico deve contenere al suo interno tre buste sigillate recanti l’intestazione del 

soggetto concorrente  e la dicitura, rispettivamente 

“Busta n. 1 — Documentazione amministrativa”; 

“Busta n. 2 — Offerta tecnica”;  

“Busta n. 3 — Offerta economica”.  

 

 

5. Nella busta « 1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA » devono essere 

contenuti i seguenti documenti: 

 

5.1. Domanda di partecipazione alla gara (eventualmente compilando il 

modello di istanza di partecipazione disponibile presso l’indirizzo della stazione 

appaltante piazza Garibaldi 11 e scaricabile dal sito internet al seguente indirizzo 
www.comune.barge.cn.it - Sezione amministrazione trasparente), in lingua italiana, 

sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore in caso di 

concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento 

temporaneo o consorzio non ancora costituito, la domanda di partecipazione dovrà 

essere presentata e sottoscritta da ciascuno dei soggetti che costituiranno il 

predetto raggruppamento o consorzio. 

Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un valido documento di 

identità del/dei sottoscrittore/i. Nel caso di sottoscrizione della domanda da parte di 

un procuratore ovvero di un raggruppamento o consorzio già costituito deve essere 

allegata la relativa procura. 

Si precisa che la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione alla gara 

e/o dell’offerta – anche da parte di uno solo dei partecipanti ad un raggruppamento 

temporaneo non ancora costituito – è causa di nullità dell’offerta medesima e di sua 

irricevibilità. 

Allo stesso modo, la mancata allegazione di copia fotostatica di un valido 

documento di identità del/dei sottoscrittore/i rende la domanda nulla per difetto di 

una forma essenziale stabilita dalla legge. 

 

5.2. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, o più dichiarazioni in caso di raggruppamenti o consorzi, 

oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente 

secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale 

http://www.comune.barge.cn.it/
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rappresentante o il procuratore dell’impresa, assumendosene la piena 

responsabilità, attesti, indicandole specificatamente: 

 

a) iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. con le seguenti 

indicazioni: 

- denominazione, forma giuridica, sede legale ed oggetto dell'attività, nonché le 

generalità degli amministratori e dei direttori tecnici risultanti dal certificato di 

iscrizione, indicazione dei soggetti cessati nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, codice fiscale e partita IVA dell’operatore 

economico; 

b) domicilio eletto, numero di fax ed, eventualmente, la PEC ove potranno 

essere inviate comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 79 del Codice dei contratti 

pubblici) o richieste di integrazioni e chiarimenti, anche ai fini del controllo sui 

requisiti previsto dagli artt. 46 e 48 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163, autorizzando 

espressamente la Stazione Appaltante ad utilizzare il fax indicato. 

c) numeri di posizione INPS ed INAIL ed indicazione della relativa sede zonale 

degli Enti Previdenziali. In caso di più posizioni INPS ed INAIL, occorrerà indicare 

quella in cui ha sede l'attività principale dell'impresa.  

d) codice di attività conforme ai valori dell'Anagrafe Tributaria (cinque cifre, 

indicate nell'ultima dichiarazione IVA); 

e) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione 

alle gare per l’affidamento delle concessioni o degli appalti pubblici previste 

dall’articolo 38, comma 1, del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.; 

e. 1) In particolare, per quanto attiene alle cause di esclusione previste dall’art. 38, 

comma 1, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

- lettera b) - pendenza di procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della l. 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall’art. 10 della l. 31 maggio 1965, n. 575)  

– lettera c  - sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; che 

nei propri confronti inoltre non è stata pronunciata  condanna, con sentenza 

passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 

- lettera m-ter – soggetti di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati 

vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i 

fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 

comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

la dichiarazione dovrà essere resa: 

 Se si tratta di impresa individuale: dal titolare e dal direttore tecnico; 

 Se si tratta di società in nome collettivo: dai soci e dal direttore tecnico; 

 Se si tratta di società in accomandita semplice: dai soci accomandatari e dal 

direttore tecnico; 

 Se si tratta di società di capitali: dagli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica nonché 

dal socio che detiene la maggioranza assoluta delle quote o delle azioni in 

caso di società con meno di quattro soci. 

 

e.2) Relativamente alle situazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i. la dichiarazione dovrà essere resa anche dai soggetti indicati al 

precedente punto e.1), cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di 

pubblicazione del bando di gara. 

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
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e.3) In alternativa alle dichiarazioni da parte di tutti i soggetti indicati ai precedenti 

punti e.1) ed e.2) il legale rappresentate, firmatario dell’istanza di partecipazione 

alla gara, potrà dichiarare, per sé medesimo e per tali soggetti, l’inesistenza delle 

cause ostative di cui alle lettere b), c) ed m-ter dell’art. 38, comma 1, del D. lgs. 

163/2006 e s.m.i. 

In tal caso – ai fini della validità della dichiarazione – il legale rappresentante dovrà 

specificatamente indicare i soggetti per i quali viene resa la dichiarazione 

medesima. 

 

e.4) ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. il candidato o il 

concorrente deve indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle 

per le quali abbia beneficiato della non menzione. Il concorrente non è tenuto, 

invece, ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero 

dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le 

quali è intervenuta la riabilitazione. 

 

f) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano la 

concessione/appalto, contenute nel capitolato speciale d'appalto; 

 

g) di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 

circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono influire sulla esecuzione dei servizi e sulla determinazione della propria 

offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

 

h) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 

dell’offerta delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi quelli eventuali 

relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione 

nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere eseguiti i servizi; 

 

i) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Indicazione 

del concorrente al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo e assume l’impegno, in caso 

di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti pubblici 

con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. 

 

l) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 

196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa; 

 

m) di avere gestito con buon esito e  fatturato, negli ultimi tre anni, servizi di 

ristorazione scolastica e/o collettiva per un importo globale non inferiore a €. 

150.000,00 (centocinquantamila/zero) e un numero pasti complessivi non inferiore 

a 20.000 annui; a tal fine allega elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre 

anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, 

dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti 

pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o 

dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l'effettuazione effettiva 

della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

 

n) di essere in possesso di adeguata capacità economico finanziaria 

comprovata mediante dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari 

autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385;  

 

o) di essere in possesso della certificazione del sistema di qualità 

aziendale secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008 e della Certificazione 
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sulla Sicurezza Alimentare secondo la norma UNI EN ISO 22000:2005  

rilasciata da organismi accreditati ai sensi della vigente normativa per il servizio 

oggetto della presente gara.  

 

p) di individuare le parti dell’offerta tecnica che – secondo motivata e comprovata 

dichiarazione – costituiscono segreti tecnici o commerciali, ai sensi dell’art. 13, 

comma 5, lett. a), del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

 

5.3. Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163, per un 

importo garantito pari al 2% dell’importo complessivo a base di gara, di € 

10.119,36 (euro diecimilacentodiciannove/36) costituita in titoli del debito pubblico 
o garantiti dallo Stato presso la tesoreria comunale – Banca CRS agenzia di Barge, 

oppure mediante fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure 

fideiussione rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di 

cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e  in possesso di 

apposita autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, in 

originale e valida per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta. La fideiussione bancaria o assicurativa o dell’intermediario finanziario 

dovrà contenere tutte le clausole dell’articolo 75 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163 ed in 

particolare quelle di cui al comma 4. 

La cauzione provvisoria, anche se costituita in titoli del debito pubblico o garantiti 

dallo Stato, dovrà essere accompagnata – pena l’esclusione espressamente 

comminata dall’art. 75, comma 8, del D.Lgs 12.04.2006, n. 163 - dall’impegno 

incondizionato di un fideiussore, in caso di aggiudicazione a favore dell’offerente, a 

rilasciare la garanzia per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 113 del medesimo 

decreto. 

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 del Codice si applicano le 

disposizioni dell’art. 128 del d.P.R. 207/2010. 

La mancata produzione della cauzione provvisoria rende l’offerta carente di un suo 

elemento essenziale e, pertanto, non ammissibile. 

In applicazione del principio di proporzionalità e di serietà dell’offerta, la 

presentazione di una cauzione provvisoria di importo notevolmente inferiore a 

quello richiesto (ossia inferiore ad oltre un terzo rispetto alla somma richiesta) 

inficia la validità dell’offerta medesima. 

Si applica il comma 7 dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

5.4. Documentazione attestante l’avvenuto versamento della contribuzione 

prevista dall’art. 1, co. 65 e 67, L. 266/2005 (Fin. 2006), nella misura di € 35,00 

(trentacinque/00) ai sensi della Deliberazione 5 marzo dell’Autorità per la Vigilanza 

sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture e delle relative istruzioni 

operative relative alle contribuzioni dovute, ai sensi dell'art. 1, comma 67, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, dai soggetti pubblici e privati, in vigore dal 1° 

gennaio 2014, pubblicate sul sito dell’Autorità, all’indirizzo 

http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/_riscossioni2014   

Il codice identificativo gara (CIG) è il seguente: 589323535E 

 

5.5 Certificazione di presa visione dei luoghi, rilasciato dalla stazione 

appaltante (a pena esclusione). Per appuntamento contattare la segreteria del 

Comune di Barge al n. +390175/347601-652. 

 

5.6 Documentazioni e dichiarazioni dell’impresa concorrente e dell’impresa 

ausiliaria, inerenti l’istituto dell’avvalimento, previste dall’art. 49, comma 2   

lett. da a) a g), del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e 88 comma 1 del d.P.R. 207/2010, 

da prestare con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000, artt. 

46 e 47. 

 

http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/_riscossioni2014
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(Nel caso di associazione temporanea di imprese o consorzio o GEIE già costituito) 

Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia 

autentica del consorzio o GEIE. 

 

5.7 PASSOE rilasciato dal servizio AVCPASS ed attestante l'avvenuta registrazione 

al servizio per la presente procedura e quindi che l'operatore economico 

partecipante può essere verificato mediante il sistema AVCPASS (Deliberazione 

AVCP n. 111 del 20/12/2012). 

 

La mancata allegazione dei documenti di cui ai punti 5.4 e 5.7 non costituirà causa 

di esclusione qualora il concorrente dimostri, anche a seguito di richiesta ex art. 46, 

comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., di aver provveduto entro la data di 

presentazione dell'offerta al pagamento della contribuzione prevista. 

 

6. Nella busta « 2 – OFFERTA TECNICA » il concorrente dovrà  inserire l’offerta 

tecnica conforme  a  tutte  le  caratteristiche  e  finalità  esposte  nel  capitolato  

speciale di gara. Essa dovrà  illustrare  i contenuti e  le modalità di  realizzazione 

del servizio proposto. 

 

L’offerta tecnica deve: 

- essere redatta in lingua italiana; 

- essere sottoscritta con firma per esteso dalla persona che riveste la legale 

rappresentanza del concorrente (nel caso di raggruppamento temporaneo di 

imprese non ancora costituito: dal legale rappresentante di tutti i soggetti 

facenti parte del Raggruppamento; nel caso di raggruppamento già 

costituito: dal legale rappresentante dell’impresa mandataria; in caso di 

consorzio: dal legale rappresentante del consorzio);  

- essere contenuta nel limite massimo di cinquanta cartelle (trenta righe per 

pagina) battute con carattere non inferiore a punti 12 ed interlinea non 

inferiore a singola, senza possibilità alcuna di rinvio ad eventuali allegati.  

 

Non è dovuto alcun compenso per l’elaborazione del progetto tecnico né è prevista 

la restituzione dello stesso ai soggetti non aggiudicatari. 

 

 

7. Nella busta « 3 – OFFERTA ECONOMICA » deve essere contenuta apposita 

dichiarazione, redatta in lingua italiana ed in competente bollo, contenente 

l’indicazione del prezzo complessivo offerto  (in cifre e in lettere) sull’importo 

complessivo dei servizi posto a base di gara, al netto degli oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso. 

 

Gli importi dichiarati da operatori economici stabiliti in altro stato diverso dall’Italia, 

devono essere espressi in euro. 

 

L’offerta deve essere sottoscritta: 

 dal legale rappresentante o titolare, in caso di concorrente singolo.  

 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il 

Consorzio o il Geie, nel caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto; 

 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e 

dei mandanti nel caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 

Nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante 

o del titolare, occorre allegare la relativa procura. 

 

Non sono ammesse offerte economiche: 

 parziali o espresse in modo indeterminato, plurime, condizionate ed in 

aumento; 

 relative ad altra gara o che richiamino documenti allegati ad altro appalto; 
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 contenenti condizioni concernenti modalità di pagamento, termini di 

consegna, limitazioni di validità od altri elementi in contrasto con le 

prescrizioni poste dal presente disciplinare di gara e dal capitolato speciale 

di appalto; 

 

Il ribasso dovrà essere espresso in massimo quattro cifre decimali, arrotondato 

all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

 

 

 

REGOLE PER LA PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI 

IMPRESE E DI CONSORZI 

 

Raggruppamenti temporanei di imprese  

 

E’ ammessa la partecipazione di imprese appositamente e temporaneamente 

raggruppate o raggruppande, con l’osservanza della disciplina prevista dall’art. 37 

del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. 

 

A tal fine, nella busta “1 – Documentazione Amministrativa” - dovrà essere allegato 

apposito impegno a costituire l’A.T.I. o il raggruppamento, il quale deve specificare 

il modello (orizzontale, verticale o misto), nonché specificare le parti del servizio 

che verranno eseguite da ciascuna associata. 

In ogni caso il soggetto mandatario deve assumere la quota maggioritaria di 

partecipazione all’A.T.I.. 

 

 

Per le imprese stabilite in altri Paesi membri dell’U.E. è ammessa la partecipazione 

nelle forme previste nei Paesi di stabilimento. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e 

contemporaneamente in forma associata (raggruppamenti temporanei di Imprese o 

Consorzi) ovvero di partecipare a più Raggruppamenti di Imprese o Consorzi. 

La violazione del divieto di cui sopra comporta l’esclusione dalla gara, ai sensi 

dell’art. 37, comma 7, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

 

Consorzi 

E’ ammessa la partecipazione di Consorzi ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 

163/2006 e ss.mm.ii.. 

I consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del DLgs 163/2006 sono tenuti ad indicare in 

sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 

La violazione del divieto di cui sopra comporta l’esclusione dalla gara, ai sensi 

dell’art. 37, comma 7, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e l’applicazione dell’articolo 

353 del codice penale.  

È vietata l’associazione in partecipazione (art. 37, comma 9, del D. Lgs. 163/2006 e 

s.m.i. e la partecipazione a più di un consorzio stabile (art. 36, comma 5, del D. 

Lgs. 163/2006).  

Il consorziato o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale di 

cui all’art. 38, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 ed a rendere la dichiarazione con le 

modalità di cui al comma 2 del medesimo articolo, come da modello allegato al 

presente disciplinare. 

 

Per le imprese stabilite in altri Paesi membri dell’U.E. è ammessa la partecipazione 

nelle forme previste nei Paesi di stabilimento. 
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AVVALIMENTO 

 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 163/2006 il concorrente può soddisfare la richiesta 

relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 

organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 

In tal caso il concorrente dovrà allegare alla documentazione e le dichiarazioni 

indicate dall’art. 49, comma 2, del D. Lgs. 163/2006. 

 

 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 

L'appalto/concessione  in oggetto sarà aggiudicato con procedura aperta di cui 

all’art.  55 del D.Lgs. 163/2006, con il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi degli artt. 81 comma 1 ed 83 del D.lgs. 163/2006 a  favore 

della ditta che, avendo dichiarato di accettare tutte le condizioni del capitolato 

d’oneri, essendosi impegnata ad eseguire tutti i servizi previsti dal medesimo, 

avendo  presentato  regolare  domanda  e  risultando  in  possesso  di  tutti  i  

requisiti  di ammissione  alla  gara,  avrà  presentato  l’offerta  economicamente  

più  vantaggiosa determinata in base ai seguenti elementi 

 

 Offerta tecnica - Area Qualità: punti 70/100 

 Offerta economica - Area Prezzo: punti 30/100 

 

  

Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta si procederà 

comunque all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione 

conveniente e idonea in relazione all’oggetto del contratto.  

Non sono ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate ed in 

aumento.  

 

L’appalto sarà aggiudicato da apposita commissione di gara nominata 

dall'Amministrazione Comunale ai sensi dell'art. 84 del D.Lgs. 163/2006, alla ditta 

che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato determinato  sommando  il  

punteggio dell'offerta tecnica e il punteggio dell'offerta economica.  

Nel caso di parità nel punteggio complessivo, si procederà all’aggiudicazione del 

servizio a favore del soggetto che ha totalizzato un punteggio più elevato rispetto 

all’offerta tecnica.  

Il  punteggio  complessivo  relativo  alla  qualità  dei  servizi  verrà  determinato  

dalla Commissione giudicatrice sulla base dei punteggi attribuiti ai criteri di seguito 

indicati: 

  

Offerta tecnica - Area qualità  

  

L’area  qualità  è  divisa  nei criteri e sub-criteri di valutazione riportati nella tabella 

sottostante a ciascuno dei quali  è  attribuito  un punteggio diverso, tale comunque 

da non superare il massimo stabilito in 70 punti.  

Nella presentazione descrittiva degli elementi contenenti l’offerta tecnica, la ditta 

offerente dovrà aver cura di indicare gli elementi in termini il più possibile chiari ed 

esaustivi. La descrizione delle attività deve essere contenuta nel limite massimo di 

cinquanta cartelle (trenta righe per pagina) battute con carattere non inferiore a 

punti 12 ed interlinea non inferiore a singola, senza possibilità alcuna di rinvio ad 

eventuali allegati.  
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI 

SUB-

CRITERI 

PUNTEGGI CRITERI CRITERI MOTIVAZIONALI 

a) scelta dei 

fornitori e 

qualità dei 

prodotti 

a1) impiego di prodotti a km. zero, 

prodotti locali provenienti dal 

territorio bargese o limitrofo a 

garanzia della loro qualità e 

freschezza 

 

a2) impiego di prodotti a filiera corta  

 

a3) introduzione di prodotti IGP e 

DOP 

 

a4) gestione dei reclami e delle non 

conformità di prodotto e relative 

azioni preventive e correttive 

massimo 9 

punti 

 

 

 

 

massimo 6 

punti 

massimo 5 

punti 

 

massimo 4 

punti 

 

 

Massimo punti 24 Criterio motivazionale: la 

Commissione giudicatrice riterrà più 

adeguate quelle offerte che dimostrino 

ricognizione ed orientamento verso le 

risorse agro alimentari messe a 

disposizione dal territorio e che al 

contempo offrano una elevata 

garanzia sia delle tecniche di 

produzione sia della tutela 

dell’ambiente e del risparmio delle 

risorse primarie a favore di prodotti 

freschi, facilmente controllabili e di 

sicura provenienza. 

 

b) modalità di 

erogazione del 

servizio 

b1) personale: consistenza numerica 

e professionalità del personale 

destinato al servizio 

 

b2) tipologia delle attrezzature e dei 

mezzi che saranno messi a 

disposizione per il trasporto, la 

consegna, la distribuzione dei pasti in 

funzione del mantenimento delle 

temperature e della qualità 

organolettica del cibo e del rispetto 

dell’ambiente  

 

b3) modalità di gestione delle diete 

massimo 8 

punti 

 

 

massimo 6 

punti 

 

 

 

 

 

 

 

massimo 4 

Massimo punti 21 Criterio motivazionale: la 

Commissione giudicatrice riterrà più 

adeguate quelle offerte che dimostrino 

una organizzazione strutturata a 

livello aziendale in modo da dare 

garanzia di un servizio efficiente, 

professionalmente qualificato ed allo 

stesso tempo attento alla qualità della 

tipologia di pasto servito sempre nel 

massimo rispetto dell’ambiente e 

dell’utente finale del pasto 
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speciali 

 

b4) utilizzo di prodotti non alimentari 

a ridotto impatto ambientale 

 

punti 

 

massimo 3 

punti  

c) migliorie con 

cronoprogramma 

di attuazione** 

c1) migliorie tecniche dei centri 

cottura 

 

 

c2) migliorie del servizio 

 

 

c3) elaborazione di un piano di 

educazione alimentare teso a 

valorizzare l’attenzione ed il consumo 

di prodotti locali, a km. zero e di 

filiera corta 

massimo 5 

punti 

 

 

massimo 5 

punti 

 

massimo  3 

punti 

Massimo punti 13 

 

(IN CASO DI 

ASSENZA DI 

ALLEGATO 

CRONOPROGRAMMA 

DI ATTUAZIONE 

DELLE MIGLIORIE 

OFFERTE LA 

COMMISSIONE 

GIUDICATRICE 

ATTRIBUIRÀ ZERO 

PUNTI)  

Criterio motivazionale: la commissione 

giudicatrice riterrà più adeguate 

quelle offerte che dimostrino 

particolare attenzione al 

miglioramento del servizio non solo 

nelle sue componenti 

tecnico/organizzative ma anche nelle 

finalità che lo stesso si propone nei 

confronti dell’utenza finale in termine 

di educazione e benessere alimentare. 

 

d) gestione delle 

emergenze 

d1) gestione degli imprevisti, 

emergenze, modifiche del servizio  

 

d2) tempo di consegna necessario per 

garantire, attraverso l’operatività di 

una cucina di emergenza autorizzata 

al confezionamento di pasti d’asporto, 

la somministrazione di pasti in caso di 

impossibilità di utilizzo dei centri 

cottura di cui al presente capitolato 

massimo 3 

punti  

 

massimo 4 

punti  

Massimo punti 7 Criterio motivazionale: la 

Commissione giudicatrice riterrà più 

adeguate quelle offerte che dimostrino 

come la concezione organizzativa delle 

emergenze offra una elevata garanzia 

della qualità della attuazione delle 

prestazioni. 

 

e) gestione 

amministrativa 

del servizio, 

della 

riscossione; 

sistema 

  

 

 

Massimo punti 5 Criterio motivazionale: la Commissione 

giudicatrice riterrà più adeguate quelle 

offerte che dimostrino maggior attenzione 

ad instaurare un rapporto di facile 

gestione del sistema di buoni pasto 

cartacei anche in relazione alla nutrita 

  Massimo punti 5 Criterio motivazionale: la 

Commissione giudicatrice riterrà più 

adeguate quelle offerte che dimostrino 

maggior attenzione ad instaurare un 

rapporto di facile gestione del sistema 

di buoni pasto cartacei anche in 
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proposto per la 

gestione dei 

buoni cartacei 

della mensa 

scolastica 

presenza di cittadini stranieri fruitori del 

servizio di mensa scolastica. 

 

 

relazione alla nutrita presenza di 

cittadini stranieri fruitori del servizio 

di mensa scolastica. 

 

 

Il progetto dovrà essere articolato con il contesto esistente (precise indicazioni dei soggetti, dei destinatari, delle modalità) e presentare  

fondati principi di attuabilità. Non verranno valutate proposte di generica definizione. 
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>>>>>>>>>>>>>><<<<<<<<<<<<< 

 

**c) migliorie (massimo punti 13) 

 

c1) Progetto migliorie tecniche del centro cottura:  max punti 5 

Descrizione delle attrezzature, dei materiali, dei sistemi di cottura e di 

conservazione che la ditta intende introdurre nei centri cottura della Casa di Riposo 

e della scuola dell’infanzia capoluogo, con indicazione delle caratteristiche tecniche.  

Si precisa che il costo di realizzazione delle migliorie proposte dalla ditta non andrà 

in alcun modo ad incidere sull’offerta economica presentata. 

 

c2) Progetto migliorie del servizio:  max punti 5 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio in questa sottoarea, l’esame della relazione 

tecnica presentata dalla ditta consisterà nella valutazione delle proposte e dei 

progetti migliorativi del servizio, nonché della loro compatibilità con l’intero sistema 

di espletamento del servizio disciplinato  dal  capitolato  d’oneri  e  con  le  soluzioni  

progettuali  ed  operative  espresse dall’impresa nell’«Area qualità».  

Nel  formulare  le  proposte  e  i  progetti  che  si  intendono  offrire  in  aggiunta  

alle  attività necessarie all’esecuzione dell’appalto, la ditta dovrà tenere conto che la 

loro realizzazione, in  caso  di  aggiudicazione  del  servizio,  sarà  dovuta  per  

tutte  le  proposte  e  i  progetti autorizzati dall’amministrazione comunale  e  non 

dovrà comportare alcun  onere  neppure indiretto per l’amministrazione stessa.   

Si  precisa  che  nell’ambito  del  presente  appalto  l’amministrazione  comunale  

non  è interessata  ad  eventuali  proposte  concernenti  corsi  di  formazione  o  

aggiornamento destinati  al  personale  comunale  addetto  alla gestione 

amministrativa del servizio  di  ristorazione  scolastica  e  che, pertanto, eventuali 

proposte in questo senso non verranno tenute in alcuna considerazione.  

Le  proposte  di  offerte  migliorative  devono  contenere una  chiara indicazione 

temporale della loro realizzazione.  

Si precisa che il costo di realizzazione delle migliorie proposte dalla ditta non andrà 

in alcun modo ad incidere sull’offerta economica presentata. 

 

 

Offerta economica - Area prezzo  

 

La ditta dovrà indicare, nell'ambito dell'offerta economica [punteggio massimo = 30 

punti], il prezzo offerto sull’importo annuo a basa d’asta che si intende comprensivo 

del costo inerente a tutte le attività e prestazioni poste a carico della ditta e a tutte  

le attività aggiuntive che  la ditta ha proposto  in sede di offerta ed è quindi  tenuta 

a svolgere.  

 

Relativamente all’offerta economica il punteggio massimo (punti 30) sarà assegnato 

al concorrente che avrà offerto il prezzo più basso. 

Per le altre offerte si procederà all’assegnazione del punteggio secondo la seguente 

formula: 

 

P =  Prezzo dell'offerta più bassa x 30 

                                       Prezzo dell'offerta considerata 

 

Si ricorda che l’importo a base di gara è così calcolato: 

€. 7,50 (I.V.A. esclusa) per giornata alimentare casa di riposo (al netto degli oneri 

per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta quantificati in media in €. 0,047 per 

giornata alimentare/pasto) x n. 16.500 trattamenti presunti + €. 4,20 (I.V.A. 

esclusa) a pasto per utenti esterni casa di riposo (al netto degli oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso d’asta quantificati in media €. 0,047 per giornata 

alimentare/pasto) x n. 1.500 pasti presunti + €. 4,20 (I.V.A. esclusa) a pasto 

mensa scolastica (al netto degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 
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quantificati in media in €. 0,047  per giornata alimentare/pasto) x n. 29.270 pasti  

presunti. 

 

Ai fini dell’attribuzione di tale punteggio, il conteggio finale verrà effettuato 

applicando una approssimazione al coefficiente totale attribuito al concorrente di  4 

cifre decimali dopo  la virgola, con arrotondamento all'unità inferiore per i numeri 

da 1 a  4 e all'unità superiore per i numeri da 5 a 9. 

________________________________________________________ 

 

L’appalto sarà aggiudicato alla ditta che avrà ottenuto il punteggio complessivo più 

elevato ottenuto sommando il punteggio dell'area prezzo con quello dell'area 

qualità. A parità di punteggio sarà preferita l’impresa che avrà ottenuto il punteggio 

maggiore nell’area qualità. In caso di ulteriore parità la sorte deciderà chi debba 

essere l’aggiudicatario. 

In ogni caso l’Amministrazione si riserva la facoltà, ex art. 81 comma 3 del D.Lgs. 

163/2006 di decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta si procederà 

comunque all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione 

conveniente e idonea in relazione all’oggetto del contratto.  

L’aggiudicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi della propria offerta decorsi 180 

giorni dall’apertura delle buste contenenti l’offerta economica senza che sia 

avvenuta l’aggiudicazione definitiva. 

La stipulazione del contratto di appalto dovrà aver luogo entro 60 giorni dalla data 

di comunicazione via fax dell’aggiudicazione definitiva efficace. Se la stipulazione 

del contratto non avverrà nel termine fissato, l’aggiudicatario potrà, mediante atto 

comunicato con raccomandata r/r alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni 

impegno, salvo che il decorso del termine sia imputabile all’aggiudicatario.  

 

 

INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Lorena Bechis (Tel. 0175/347652), 

indirizzo e-mail lorenabechis@comune.barge.cn.it oppure 

barge@comune.barge.cn.it  

Informazioni possono essere richieste al suddetto Responsabile del Procedimento 

utilizzando i sopraindicati recapiti. 

Eventuali richieste di informazioni e chiarimenti potranno essere formulate 

fino a 5 (cinque) giorni antecedenti il termine di presentazione delle 

offerte e la stazione appaltante si riserva di pubblicare sul proprio sito 

comunale, nella pagina web della presente gara, chiarimenti sugli atti di 

gara, sulle modalità di partecipazione o su quanto altro sia ritenuto utile, 

anche in conseguenza dei quesiti ricevuti.  

Le imprese interessate, pertanto, sono invitate a controllare eventuali pubblicazioni 

sul sito. 

Saranno pubblicate sul sito altresì le comunicazioni relative alle successive sedute 

pubbliche. 

 

 

Parte II 

 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 

 

PRIMA SEDUTA PUBBLICA. 

 

La commissione di gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta 

pubblica, attenderà alle seguenti verifiche: 

mailto:lorenabechis@comune.barge.cn.it
mailto:barge@comune.barge.cn.it
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1) Integrità dei pieghi secondo quanto precisato al punto 2, parte II, del 

disciplinare di gara. 

2) Completezza della documentazione amministrativa richiesta ai punti 

precedenti del presente disciplinare di gara. 

3) Riscontro circa il possesso dei requisiti di ordine generale  e speciale da 

parte dei concorrenti, sulla base delle dichiarazioni da essi prodotte ed 

eventualmente verificate d’ufficio ex art. 43 del D.P.R. 445/2000. 

4) Assenza di situazioni di controllo o di collegamento di cui all’art. 38, 

comma 1, lettera m-quater, del D. Lgs. 163/2006, sulla base delle 

dichiarazioni fornite dai concorrenti in sede di gara. 

5) Che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, 

comma 1, lettera b), del D.Lgs 12.04.2006, n° 163 concorrono – non 

abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma; 

6) Che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in 

consorzio non abbiano presentato offerta anche in forma individuale. 

 

 

RISCONTRO DELL’OFFERTA TECNICA. 

Successivamente, nella stessa seduta pubblica, la Commissione di Gara procederà 

al riscontro dei documenti facenti parte dell’offerta tecnica. 

In particolare, la Commissione procederà ad un controllo e ad un riscontro 

preliminare degli atti inviati, leggendo il solo titolo degli atti rinvenuti, e dandone 

atto nel verbale della seduta. 

L’operazione sarà limitata al mero riscontro degli atti prodotti dall’impresa 

concorrente, restando esclusa ogni facoltà degli interessati presenti di prendere 

visione del contenuto. 

 

Delle operazioni di gara verrà redatto apposito verbale ai sensi dell’art. 78 del D. 

Lgs. 163/2006 e s.m.i., nel quale saranno anche specificatamente indicate le 

modalità di custodia dei pieghi. 

 

La Commissione di Gara – nominata ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 163/2006 – 

procederà, quindi, in una o più sedute riservate, all’esame delle offerte tecniche ed 

all’assegnazione dei relativi punteggi. 

 

Successivamente la Commissione di Gara, in seduta pubblica, previa comunicazione 

agli offerenti via fax del giorno, ora e luogo della seduta pubblica, comunicherà i 

punteggi attribuiti alle offerte tecniche e procederà all’apertura delle buste  “3-

Offerta economica”, presentate dai concorrenti ammessi ed all’attribuzione dei 

relativi punteggi e alla determinazione della graduatoria provvisoria. 

 

Offerte anomale: verifica non prevista in quanto trattasi di appalto 

rientrante tra i servizi elencati nell’Allegato IIB del D.Lgs. 163/2006 

“Codice dei contratti”. 

 

La Commissione di Gara dichiarerà in seduta pubblica (previa apposita 

comunicazione via fax ai concorrenti del giorno, ora e luogo della seduta pubblica) 

l’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’11, comma 4 del D.Lgs. 163/2006 in favore 

della migliore offerta. 

 

Le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. 

12.04.2006 n° 163. 

 

L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara, è meramente provvisoria 

e subordinata agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da 

parte dell’organo competente della stazione appaltante.  
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Ai sensi dell’art. 12 – c. 1 – del D.Lgs n° 163/2006, l’aggiudicazione diverrà 

definitiva con il provvedimento di approvazione oppure  trascorsi 30 giorni dalla 

provvisoria aggiudicazione, in assenza di provvedimenti negativi o sospensivi. 

In ogni caso l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo dopo la verifica del 

possesso dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale dell’aggiudicatario. 

 

La Stazione Appaltante provvederà alla verifica del possesso dei requisiti 

dichiarati in riferimento all'aggiudicatario provvisorio e al concorrente che 

segue in graduatoria con le modalità indicate nella Deliberazione n. 111 del 

20.12.2012, depositata in data 14.01.2013 (sistema AVCPASS). 

 

La stipulazione del contratto avverrà decorsi, senza opposizione, i termini previsti 

dall’art. 11, comma 10, del codice dei contratti pubblici, a seguito dell’effettuazione 

delle comunicazioni previste dall’art. 79 del medesimo codice, fatta salva 

l’esecuzione anticipata prevista dall’art. 11 del codice dei contratti pubblici. 

 

La forma del contratto sarà quella pubblico-amministrativa con oneri a totale carico 

del soggetto aggiudicatario. 

 

Ai sensi dell’art. 13, comma 2, lettera c), del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. l’accesso 

alle offerte è differito sino alla data di efficacia del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva e potrà essere esercitato secondo le modalità previste dall’art. 79, comma 

5 quater, del medesimo decreto 163/2006 e s.m.i. 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n° 196 del 30.06.2003 (norme in materia di tutela 

della riservatezza dei dati personali), si forniscono le seguenti informazioni: 

•  la richiesta di dati è finalizzata all’espletamento della procedura in oggetto;  

•  il conferimento dei dati ha natura obbligatoria;  

•  la  conseguenza  dell’eventuale  rifiuto  di  ottemperare  a  quanto  sopra  

consiste  nella esclusione dalla partecipazione alla presente procedura concorsuale;  

•  i  soggetti  o  le  categorie  di  soggetti  cui  possono  essere  comunicati  i  dati  

sono:  1)  il personale  dell’ente  implicato  nel  procedimento;  2)  gli  eventuali  

partecipanti  alla procedura di gara; 3) ogni altro soggetto interessato ai sensi della 

legge 7 agosto 1990 n. 241; 4) altri soggetti del Comune;  

•  i diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’art. 7 del D.Lgs 196/2003;  

•  titolare  del  trattamento  è  il  Comune,  legalmente  rappresentato  dal  

Sindaco. Responsabile è il responsabile del servizio interessato. 

 

 

IL FUNZIONARIO VICESEGRETARIO 
dott.ssa Lorena BECHIS 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d. lgs. 82/2005. La 

riproduzione dello stesso è effettuata dal Comune di Barge e costituisce una copia integra e 

fedele dell’originale informatico, disponibile a richiesta presso il Servizio emittente 
 

 

 

Allegati (contenuti nell’allegato 4): 

 

Allegato A/1: Domanda di ammissione e dichiarazione a corredo della 

domanda e dell’offerta. 

 

Allegato A/1/1: Dichiarazione che deve essere resa da tutti i soggetti indicati alle 

lett. b), c) ed m-ter) del comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006 compresi i 

procuratori generali o speciali titolari di potere di rappresentanza e gli institori 

 

Allegato A/1/2: Dichiarazione che deve essere resa dai legali rappresentanti delle  

imprese consorziate per le quali il consorzio concorre da produrre compilata nelle 

ipotesi di partecipazione di cui all’art. 34, comma 1, lett. b e c del D.Lgs 163/2006. 
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